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VÌI. CENtENAElO DI SANT'ANTONIO ! 

' <tì. ir I':DÌ A 
S T O R I C O - A R T I S T I C O 7 I L L U S T R A T A 

del la C i t t à di P a d o v a , 
con speciale riguarda 

ALLA, BASILICA DI, SANT'ANTONIO 

il 

P r e z z o L i r e U N A 

VITA POPOLARE DI SANT'ANTONIO 
P r e z z o Cent . V e n t i c i n q u e 

Vendibili presso tutte le Edicole e Negati 
" "i Via Selciato del Santo. (SS 

1 . — f j _ , ^j? 

!N 0 S T R 1 ', 0 I S P A C C 1 
p a r t i c o l a r i 

——.«(___, 
Il r i t o r n o de l la s q u a d r a 

(A) ROMA, 21 
Si annunzia che, al ritorno della nostra 

squadra da Portsmuth, la squadra inglese 
del Mediterranep andrà ad. incontrarla a 
Gibilterra, ove le nostre navi faranno una 
breve fermata. 

.>."' L ' a l l e a n z a I r a n c o - r u s s a 
: (A) ROMA, 21 

Discutendosi il bilancio degli esteri alla 
Camera, verranno obicste aiì'onor. Btanc 
delle spiegazioni sulla natura dell'alleanza 
Iranco-russa e sulle voci di rinnovamento 
della triplice. 

Si assicura che l'on. Blanc farà delle di­
chiarazioni importantissime specialmente 
sili secondo argomento. 

I negoz ia t i c o l i ' I n g h i l t e r r a 
(A) ' ROMA, 21 
' Hi libro Verde sui negoziati coll'Iiighil-
terra per le diverse questioni africane è 
ormai pronto. 

Sarà dist ibuito al più presto, e certa­
mente prima che venga in discussione il 
bilancio degli esteri. 
I bi lanci de l la g u e r r a e de l la m a r i n a 
(A)' ROMA, 21 

Tra giorni saranno pronte le relazioni 
sui bilanci della guerra e della marina. 

Saranno entrambe brevissime. • 
Pare certo che, durante la discussione 

del bilancio della guerra, verrà nuovamente 
sollevata la questione della riduzione del 
numero dei corpi d'esèrcito. 

L a v o r i del Cons ig l io di M a r i n a 
(A) " ROMA, i l 

11 Consiglio superiore di marina ha te­
nuto in qm sii giurni diverse sedute, nelle 
quali vennero esaminati i disegni per al­
cune imporlanti modificazioni da appor­
tarsi agli incrociatori e corazzate attual­
mente in costruzione. 

Vennero approvati i progetti pei motori 
di due corazzate e quattro altre navi mi­
nori. 

I l consiglio si è occupato anche delle 
controtorpediniere, ma senza esaurire la 
discussione di questo quesito. 

T o r n a in s c e n a Gioli t t i 
(A) ,, ROMA, i l 
L'onor. Giolitti ha annunziato ai suoi, 

amici ohe sarà a Roma nell'entrante setti­
mana. 

Non pare però che egli voglia prendere 
per ora parte attiva ai lavuri parlamen­
tari. 

II m a t r i m o n i o degl i nìficiali 
(A) ROMA, 21 

E a cognizione del ministero della guerra 
che diversi ufficiali sono in procinto di 
contrarre matrimoni abusivi, per benefi­
care della legge d'indulto che si trova 
dinanzi al Parlamento. 
. L'on. Mocenni ha perciò diramate delle 
istruzioni ai comandanti militari, infor­
mandoli della possibilità che la Camera 
od il Senato emendino il progetto di legge 
nel senso elle l'indulto sia accordato sola­
mente per quei matrimoni, che furono 
contratti prima della presentazione alla 
Carriera del progetto stesso. 

Risposta al discorso del Re 
Ecco l'indirizzo di risposta al discorso 

l'iella Corona approvato dal Senato, indirizzo 
l 'ho ieri non abbiamo potuto dare per ra­

gioni di spàzio: 

Sire. 
Se vi fu occasione in cui la parola di V. M 

fosse attesa Con vivo desiderio" dalia nazione, 
veramente fu qdella'con cui venne inaugu-
rala la XIX legislatura. Là ,glU8ta aspettativa, 
npu fu delusa V Vòstra Maestà,1 che sente' al 
l'ànìssono coi suo popolo, esprèsse nobilmen­
te i sentimenti ohe commòvono'la* parte più 
eletta degli italiani. 

Le parole di concordia e di paca dette dalla 
Maestà Vostra", conia ebbero un' eco potente 
nel cuore della Nazione, così non è a dubi­
tare che non lo abbiano eguale nel Parla 
mento, dà! quale fi Paese aspetta leggi che 
assicurino la sua prosperiti economica e rial­
zino' la pubblica moralità. 

Come Vostra Maestà ci avverte, le maggio­
ri sollecitudini, anche nella presente . legisla­
tura, dovranno essere rivolta alla finanza. 

Tutti ormai sono convinti che senza uno 
stabile assetto d'ella finanza figlio Stato non 
può aversi credito all'estero, nò sicurezza al­
l' interno. Gli effetti già conseguiti debbono 
incoraggiare la perseveranza degli sforzi ed il 
Senato sarà ben lieto di cooperare, per quan­
to è in lui, a questo alto fine che non è solo 
d'interesse, e di dignità nazionale, ma costi­
tuisce ancora la condizione necessaria a ren­
dere possibili le più vitali riforme le quali 
trovarono spesso un ostacolo nelle strettezze 
finanziarie. 

È il primo bisogno dei popoli civili, cornee 
il primo dovere dei governi di assicurarla e-
gualmente a tutti i cittadini tanto nella tu­
tela dei diritti, quanto nella repressione dei 
reati, né vi può essere condiziono d' uomo 
che —, fatta ragione alle competenze — dia 
franchigia di questa eguaglianza che è una 
delle migliori conquiste del tempo nostro. 

Ohe se le leggi appariscono in qualche parte 
insufficienti 0 manchevoli per reprimere le 
violenze, la pubblica opinione commossa delio 
spettacolo della depravazione crescente, ap­
plaudirà lo riforme di cui V. ,M. ci ha fatto 
vedere l'importanza.. 

Gli istituti civili e giudiziali non basta che 
rispondano a principii astratti prestabiliti, ma 
è necessario che nei loroeffetti soddisfacciano 
al bisogno sociale al quale intendono di prov­
vedere. Ma le leggi poco valgono senza il co­
stume od il Senato raccomauda I' educazione 
della gioventù delle scuole nelle quali meglio 
Che di metodica e di didatica è questione di 
indirizzo morale e di buoni esempi [bene). 

Il cuore paterno della Maestà Vostra am­
bisce regnare pel suo popolo con l'amore an-
zìchècol timore e vuole temperare la giusti­
zia colla clemenza. 

Non sarà certo'il Senato che contraddirà 
questo Vostro nobile od umano sentimento che 
forse meglio di severe repressioni, pur qual­
che volta necessarie, ammanserà i violenti 
che credono di preludere al regno della giu­
stizia con la sedizione, col delitto. 

Così la pace sociale, che è voto del Vostro 
cuore generoso, potrà ottenersi studiando 
quanto vi sia.di giusto e di applicabile nelle 
aspirazioni del secolo e la Vostra generosa 
ambizione di volere.il bene degli umili potrà 
essere soddisfatta ; onde non è temeraria la 
speranza che il popolo italiano possa usando 
senno, e misura, muoversi verso un avvenire 
sicuro che altrove si presenta pieno di mi­
nacele e di paure. 

Il Senato si cempiace delle buone relazioni 
che il.Governo di Vostra Maestà mantiene colle 
potenze straniere e mentre vede con soddisfa­
zione sotto la conlo;ta del Duca di Genova il 
nostro naviglio di guerra di associarsi nel Bal­
tico alle armate di tutti gli stati d' Europa e 
di America per inaugurare una grande opera 
di civiltà compiuta dal nostro alleato l'Impe­
ratore di Germania di tutto il valore che me­
rita all'amicizia dell' Inghilterra, della quale 
avemmo prove recenti nella Colonia Eritrea, 
dove il valore dei nostri soldati e la forza ino­
ralo degli ufficiali che seppero ordinare e con­
durre alla battaglia la milizie indigene 'ci ot­
tenne vittoria che noi salutammo con gioia, 
perchè oltre alla gloria dèlie armi ci diedero 
la sicurezza dei nostri possessi africani senza 
lo tentazioni di più larghe conquiste al fausto 
evento di propizie nozze reali che rallegra la 
vostra casa, si associa con sentimenti di rispet­
tosa compiacenza il Senato sicuro che sui no­
velli rami dell'albero antico di. Savoia rifiori­
ranno il valore.e la, virtù che, il mondo am­
mira (benissimo). 

Sire, 
SI compirà nel prossimo settembre un quarto 

di secolo dacché l'Italia, guidata dal vostro 
glorioso genitore, si insediò in questa Roma 

sua capitale .storica. Questjjt.fatto memorabile 
per gli italiani impone doveri che non vogliono 
essere dimenticati. 

A Roma Sono volti.da secoli gli sguardi del, 
mondo e noi non dobbiamo dare qui Io ..spet­
tacolo delle nostre sterili discordie, ma esempi 
di sapienza civile e di 'condordia patriottica 
per costituire un governo autorevole e rispet­
tato, (approvazioni), > \J , -• ... j 

Sire, 
Al pari della maestà vostra il Senato !h.a 

fede nell'avvenire della patria e delle libere 
Istituzioni che là governano, fede negata sol­
tanto da coloro che.la. insidiano per mano­
metterle. 

Oun questo sentimento noi ci confidiamo di 
coadiuvare con ogni nostro potére l'opera vo­
stra, fidenti in voi e nello Statuto che è il 
fondamento dell'unità d'Italia e della monar­
chia, ohe degnamente la rappresenta (Benis­
simo, bravo, applausi). 

LF^ONACA D E L L ' • • E S T E R O 

IL REGQLA8VIENTQ 
Sottoscriviamo ampiamente a queste pa­

role del giornale l'Opinione circa le modi­
ficazioni da introbursì.al Regolamento della 
Cambra. 

L'onorev. Imbriani" dette del reazionario al-
l'on. Torraca, perchè questi reclamava il ri­
spetto del regolamento, il quale non tollera 
l'abuso della parola. 

Il regolamento è lo statuto interno della Ca­
mera, e, lo violano frequentemente coloro che 
i diritti della Camera hanno sempre sulle 
labbra. 

Libéralissima cosa è, dunque, il non tolle­
rare e il cercar d'Impedire quelle violazioni, 
che sono esse intrinsecamente reazionarie ed 
a maggior reazioni trascinano. 

Intatti, oramai non si resiste alla necessità 
d'irrigidire - usiamo la parola del Bonghi - il 
regolamento della Camera. Ed è divenuta ne­
cessità di ordine liberale, perchè si tratta di 
prevenire e meglio reprimere quegli abusi 0 
disordini, che rendono impossibile la buona 
funzione parlamentare e finiscono di discredi­
tare Io istituzioni rappresentative; 

Pochi giorni fa lo ricordavamo ancora : prime 
nemiche d,i Parlamenti, oggi, sono la gros-
sonalltà portata nelle dispute, e la violenza 
sostituita alla discussione. Alle grossolanità, 
alle violenza bisogna ad ogni costo resistere ; 
e il dovere di questa resistenza è dovere di 
difesa delle istituzioni. 

Noi non sappiamo fino a qual punto si potrà 
riuscire con touo.vs norme regolamentari, per­
chè non c'è forza di regolamento che valga 
contro i difetti di educazione, di misura, di 
convenienza. Ma la prova di una maggiore 
rigidità s'impone; e dobbiamo augurarci che 
riesca efficace. Altrimenti, deve andremo ? 
quale Camera potrà funzionare?. E dove andrà 
il,governo parlamentare? 

Sì,.- non cesseremo di ripeterlo- i veri rea­
zionari oggi sono gli intemperanti e violenti; 
- e pur sono essi che si erigono a più caldi 
difensori della guarentigie costituzionali! 

(Servizio speciale del G01ÀVNÉ) 

• .>•• I n g h i l t e r r a 
È ormai eerto che la grande maggioranza 

dei membri della Camera dei Comuni, 9 dèlia 
Camera', dei' Lordi si recheranno a.Portsmouth 
per visitare la squadra.italiana. . .• n., 
; Si vuol fare proprio Mna manifestazióne "so« 
lenne : in onore dell' Italia e si vuole dare a 
tale maulfestazìone un ;alto valore politico, 

SI assicura pure che la Regina Vittoria con­
ferirà alte onorificenze al Duca di Genova, al 
Duca d'Aosta, ai 'Principe di Napoli ed agli 
ammiragli italiani. , 

A u s t r i a 
Si attendono con viva curiosità le dichia­

razioni ch'e il principe Windlschgraetz, prèsi-
dente dei ministri^ farà domani alla Camera. 

La caduta del gabinetto sembra del resto 
inevitabile. 

Si fanno delle pratiche per la formazione 
di una nuova maggioranza di coalizione, ina 
finora senza risultato. 

S p a g n a 
La pubblica opinione è seriamente preoccu­

pata per la situazione finanziaria causa i gravi 
avvenimenti- di Cuba. 

SI ritiene inevitabile la applicazione di nuove 
Imposte. 

Parlamento Italiano 
CAMERA,DEI DEPUTATI 

(Seduta del 31 Giugno 1895) 
Presidenza: VILLA, presidente 

La seduta comincia alle ore 14.05. 
Il Presidente comunica che a sostituire gli 

onor. Bonghi ed Ercole dimissionari per la 
commissione dei regolamento della Camera, ha 
chiamati gli onor. Fortis e Torraca. 

Dopo convalidate alcune elezioni la. Camera 
passa allo svolgimento delle interrogazioni sulla 
legge di minuta vendta nei Comuni chiusi; 
sulle eooperazioni e sulla ferrovia Eboli-Reggio. 

Prosentati alcuni progetti di legga e comu­
nicato il risultato della votazione per la no­
mina di tre membri, della Commissiona per 
l'esame dei tratt-ti di Commercio, e delle ta­
riffe doganali, il presidente propone che do­
mani gli uffici siano convocati alle due per 
preparare del lavoro e che quindi la seduta 
sì rimandi a lunedì. 

Dopo prova e controprova la proposta è ap­
provata. 

La seduta,termina alle ore 16,30. * 

Nella nos t ra tipografia mun i t a di moto­
r e a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri , si assume qualunque l avoro 
a prezzi di tu t ta convenienza, e con la 
massima, sollecitudine. 

Dispacci Telegrafici 
{AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 21. — I giornali ceinmentano le 
dichiarazioni di Guglielmo ad Amburgo rile­
vandone il tono pacifico. La maggior parte le 
crede sincere ; ma dicono che la pace non 
può assicurarsi Che colla riconciliazione tra 
la Francia e la Germania, cioè dopo risolta la 
questione dell' Alsazia della Lorena. 

La lustice Aie che la pace desiderata dai po­
poli non è la'pace armata che l'Europa su­
bisce ora, in cui la fòrza prevale sul diritto. 

fi Soleit dice che le feste pacifiche general­
mente precedettero le grand) guerre, .j , 

, KtEL,,21. ;=a»A bordo A' Una barca a. va­
pore dell' incrociatore, americano, Columbia. 
esplose stamane alle ore 8 una caldaia; due 
'marinai rimasero foriti gravemente e 2 leg­
g e r m e n t e . , q .-••'• • '.••:• {1 •': ••'••! 

HOIiTENA0,i2L:- ' I i ' imperatore- si 'recò 
questamatie.aiyisitarei la corazzata russi Bum. 

ALESSANDRIA D'EGITTO; 21. — Là/rais-
sionei,rus8ai condotta dal colonnello Lonfieff ao- i 

éorapàgnàta dàlia missione abissina, è partita 
°gS' per Odessa. 

PIETROBURGO, 21. — L'imperatore e la 
imperatrice-visitarono ieri a Péterrìotfùn'qu». 
dro che rappresenta P entrata della squadra 
russa a Tolone e destinato in regalo alla 
Francia. V ammiraglio Avellan mostrò,, pure 
al sovrani I regali che la squadra russa man­
derà alla flotta francese. " 

NEW YORK, 21, - Un telegramma da 
Tampa annunzia: Si dice ohe una spia'cuba­
na abbia assassinato Martinez Carupos., :• 

Secondo un telegramma da Santiago i ri­
belli sono vittoriosi in provincia, di Gibarra e 
le truppe 'spagnuold ebbero gravi perdite. 

La voce di un morto 
Una lettera di Luigi Ferrari 

scritta alla vigilia dèi stìo assassinio 

Un documento dì grande importanza abbia­
mo trovato sopra il Piceno di Ascoli Piceno. 

É una lettera che Luigi Ferrari, quasi-alla 
vigilia della sua tragica fine, scrisse al prof. 
Giovanni Tranquilli. 

La lettera rivela, un' altra volta, I' altezza 
d'animo e di mente di Luigi Ferrari e lo mo. 
stra forte, impavido, sereno contro i nemici 
della patria e della società. 

Essa, ahimè 1 prova che valoroso cittadino 
ha pérduso l'Italia e come e quanto1 l'opera 
sua -in questo Imperversare di passioni pazze 
e perverse - avrebbe 1 potuto essere-'uttle al 

Ecco la lettera : 
«31 maggio, % 

« La sua lettera mi è giunta: gratissima, sia 
pel momento, sia perchè mi dimostra àncora 

ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
L ' e le t to re che vuol v o t a r e 

p iegar la e depor la nel l ' u rna . 
l a n o s t r a Lis ta , può t ag l i a r e q u e s t a Scheda , 

C O M U N E DI P A D O V A 

SCHEDA 
per la elezione dei Consiglieri Comunali 
Alessio dot t . G iovann i 

B a r b a r o avv . Emi l iano 

Bassi Maure l io 

Brune l l i Bone t t i dot t . A u g u s t o 

Caval le t to ing. A l l e r t o 

Ceccato Ermeneg i ldo 

Ci t tadel la Yigodarze re Gino 

C i a n c i a i (de) Nicolò 

Coletti avv . Domenico 

Colle ing . Giuseppe 

Colpi do t t . P a s q u a l e 

Cosma avv . Giulio 

De L a z a r a Antonio 

Dolfln dote. F rancesco 

Panzago dot t . F rancesco 

Fr izzer in avv . Fede r i co 

P u à avv . E u g e n i o 

Gaspar in i P i e t r o 

Gius t i V e t t o r e 

Lonigo dot t , F r a n c e s c o Lorenzo 

Ma lu t a Car lo 

Manfredini ing . Marco 

Manzoni Luig i Cos tan t ino 

Marzolo*^**- Antonio 

Medin dott . Giov. Ba t t i s t a 

Miari ing. Giacomo 

Pares i avv . F rancesco Emil io 

P a v i n Giuseppe 

Pe r i i dott . R i cca rdo 

P i ave avv . Ba ldassa re 

R a s i avv . Angelo 

Renie r dot t . An ton io 

Ricci dot t . prof, Gregor io 

R o m a n i a J a c u r dot t . Michelangelo 

Sacerdot i avv . Giorgio 

Se allo 'fiso* 

Scapin avv . Anton io 

Sot t i dot t . Leandro 

Spica dot t . prof. P i e t r o 

Stoppato avv . Alessandro 

S u m a n ing. Camillo 

Toffanin avv . Domenico 

Treves dei Bonfilì Mario 

T r i e s t e ing . G i u s e p p e 

T u r a z z a avv . E n r i c o 

Valvasor i dot t . Giov. Ba t t i s t a 

Vanze t t i Cesare 

Zuecolini Giuseppe 

http://volere.il


«na volta la sua amicizia che mi è cara o 
preziosa. 

« Ho Bperiraentato l'accanimento d'una folla, 
«he dopo inobbriata si è voluta scagliarmi 
contro, colla speranza d'intimidirmi. 

« Fortunatamente non sono stato colto al­
l'impensata perchè dotato come sono di na­
tura riflessiva aveva da tempo preveduto l'at­
tacco e preparato11' animo a respingerlo fred­
damente1 

« Non mi sono lasciato òogliere all' amo al 
quale sono stati còlti gli araioi d'una slcu-
jezza dell'esito proclamata a bella posta anche 
dei nemici. 

« Ad onta delle violenze inaudite e dei Voti 
estorti, ad onta che i seggi fossero tutti oc­
cupati dai nemici, ho conseguito la vittoria. 

« Vado perciò alla. Camera liberissimo da 
qualunque vincolo di parte, perchè la vittoria 
è personale, ma non mi illudo sulla gravità 
delle condizioni del paese. Il problema è gra­
vissimo perchè com* Ella osserva acutamente 
è un problema di educazione difficile a risol­
versi. 

« Non abbiamo saputo dare allo Stato 'un 
fondamento etico, ed ora ci troviamo coli' a-
narchia alle porte. 

«Ho però un vago presentimento che deri­
va forse dal cuore, più che dalla ragione che 
vinceremo la prova. 

« Non so se il Parlamento sarà 1' organismo 
politico dell' avvenire prossimo, ma, sento che 
gli istinti di conservazione del paese sono po­
tentissimi, e che sapranno trovare la via della 
salvezza anche a traverso e contro gli orga­
nismi politici.... » 

Questo povero morto — questo assassinato 
dell' anarchia — prevedeva le procelle a cui 
vanno incontro gli organismi politici logorati 
dai vermi fastidiosi che vanno scroccando la 
popolarità coi più ignobili mezzi. Costoro fa­
cevano dire a Luigi Ferrari : «non so se il 
Parlamento sarà 1' organismo politico dell' av-
venire prossimo.... » 

Ma il paese saprà resistere - soggiungeva; 
- io lo spero, lo sento. E noi pure sentiamo 
cosi - noi pure sentiamo che gli istinti con­
servatori nobilmente e intellettualmente con­
servatori - quegli istinti che vogliono provve­
dimenti per i lavoratori d'ogni specie, onde 
frenare lo sfruttamento da una parte ed ecci­
tare le più coraggiose iniziative dall'altra; -
quegli istinti che, in una certa ora, coman­
dano a tutti gli onesti di deporre gli odii, la­
sciandoli ai delinquenti più o meno politici, 
di, affratellare gli sforzi per il nobilissimo In­
tento di salvare la patria e la libertà ; - quegli 
istituti, sentiamo anche noi, come il povero 
assassinato di Rimini, salveranno l'Italia e sa­
pranno difenderla da coloro che-cercano di 
diffamarla e di insozzarla e dagli ambiziosi 

che con l'aiuto di questi diffamatori vogliono 
rifare le prove per cui non hanno animò né 
mente capaci - e sapranno quegli istinti, che 
possono albergare in ogni petto e non haDno 
bisogno della cresima del partiti che non sono 
più che gruppi brancolanti alla ricerca dei 
portafogli, sapranno abbattere le coalizioni 
degli anarchici che In alto come in basso si 
vanno formando-

Luigi Ferrari, scrivendo questa lettera al­
l' indomani delle elezioni - poiché aveva visto 
che triste gramigna fecondavano le propa­
gande dei rinnovatori e dei calunniatori -
nella intimità dell'amicizia, apriva tutto l 'a­
nimo suo e pronunciava un giudizio sulle 
condizioni del paese che, molto tempo prima, 
1' uomo, che ora è a capo del Governo, ave­
va apertamente manifestato e così approvava 
l'opera di giusta difesa degli ordinamenti so­
ciali e della patria a cui quest' uomo [si era 
accinto. 

La voce di questo morto suonerà come un 
conforto a chi, in mezzo alle bieche passioni, 
continua impavido nella missione risanatrice 
e deve essere sentita come una severa ram­
pogna da coloro che, coscienti o incoscienti, 
fomentano 1' anarchia. 

BlBUOGRAFiA 
F a b i a n i prof. Guido — IP treno della 

morte ed altre poesie. 
È un elegantissimo volume, edito dalla Casa 

Carrara, nel quale sono raccolte le varie poesìe 
scritte dall'autore che trasse l'argomento da 
fatti intimi o d'attualità, come è precisamente 
la poesìa che dà il titolo al volume, riferen-
tesi al disastro di Limito. 

L'autore, già noto nel mondo letterario per 
altri bei lavori in prosa ed in versi nei quali 
alla vivezza d'una immaginazione pronta e 
fervida unisce forme elette di stile e mani­
festa anche in queste sue altre poesie una 
larga copia e vena di sentimento che dà molta 
efficacia e pregio alla trattazione dei soggetti 
svolti. 

Si leggono infatti con crescente Interesse 
le poesie intime della 2.a parte del volume, 
nelle quali l'A. • a simiglianza di quanto fe­
cero gl'illustri poeti Galanti, Mazzoni, l'egre­
gio V. Barbieri, ed altri valentissimi, dall'a­
more della famiglia, della consorte e dei figli -
risale a concetti ed a 'considerazioni elevatis­
sime, le quali, profuse da fragranti espres­
sioni di un delicato sentire, egli sa abbigliare 
in versi fluidissimi ed appropriati. 

Nei poemetti Elegie friulane e Lagrime 
della gleba, predomina un nobilissimo senti­
mento patrio e umanitario che commuove e 
trascina a considerazioni morali della più al­
ta importanza. ' 

In tutti poi gli argomenti trattati, quali: 
Limilo, Notte d'eroi, Vecchio orologio ecc. 
egli pare dia vita e realtà agli avvenimenti 
ed alle cose, con la struttura di stanze brevi 
a rima ben condotte, e, più che tutto con la 
fruse corretta, appassionata e propria che dai 
pensieri e dai giudizi sereni trae evidenza e 
luce. P. 

X 
Nuovo D i z i o n a r i o i t a l i ano - t edesco e 

t edesco- i t a l i ano dei prof. G. RIGUTINI e 
O. BULLE. - Circa 18 fascicoli mensili, L. 1,40 
ciascuno. - Ulrico Hoepll editore, Milano. 

Da molto tempo si è lamentata dagli stu­
diosi e dai commercianti, la mancanza di un 
moderno e completo vocabolario della lingua 
tedesca-ìtaliftnafi La lacuna fu Analmente riem­
pita. 

SI pubblica ora dalle Case Editrici Tan-
chnilz di Lipsia ed Hoepll di Milano la prima 
dispensa di questo Vocabolario Italiano-tede­
sco e Tedesco-italiano, di sei fogli di stampa 
in triplice colonna e In 8' grande, alla quale 
terranno dietro puntualmente, di mese in mese 
le altre dispense essendo la stampa già molto 
inoltrata. 

È un'opera che'si differenzia da tutti i pre­
cedenti Vocabolari per la ricchezza del ma­
teriale delle due lingue, per il rigore ed il meto­
do lessicografico,per la copia delle maniere dei 
sensi e degli esempi, delle frasi commerciali 
e termini tecnici, per le etimologie aggiunte 
ad ogni voce italiana, per le distinzioni tra 
gli usi comuni, poetici, antiquati e neologici, 
necessarie specialmente agli stranieri, e fi­
nalmente per i sagni della pronunzia. 

A questo lavoro posero mano, alcuni anni 
sono, il prof. Giuseppe Rigutini, Accademico 
della Crusca, e il suo genero dott. Oscar Bulle, 
competentissiml ambedue, ciascuno nella 
propria lingua: il che non è mai finora av­
venuto per i precedenti Vocabolari. 

L'editore LIuepli - onde porgere un' idea 
esatta della splendida, accurata edizione, ve­
ramente peregrina per le Innovazioni intro­
dotte - spedisce per esame, a chi ne fa r i ­
chiesta, il primo fascicolo. 

X 
« Le fila d i u n p r o c e s s o . » 
Una celebre ballerina, sta per lasciare im­

provvisamente il teatro, dove ha riportato 
grandi successi, che pospone alle gioie intime 
d'un amore puro e famigliare. Intanto avviene 
un misterioso assassinio di cui è'incolpato suo 
padre reduco allora dalla Russia e scomparso 
dopo il misfatto. ., . 

La ballerina ed un signore che la ama se­
riamente si propongono per loro conto e con 
mille difficoltà di ricostruire le file del pro­
cesso. 

Si può quindi comprendere quanto sia l'in­
teresse di questo romanzo pubblicato in un 
grosso volume di 272 pagine dalla Tipografìa 
Editrice Verri di Milano. Il nuovo romanzo è 
il secondo della Biblioteca azzurra e; cosla 
soltanto una lira franco iti Italia. 

. 

Elezioni amministrative 

CRONAGTTLETTORILE 

CRONACA DELLA CITTA 
Il nuovo Rettore 

All'ultima ora apprendiamo la notizia della 
nomina del PROF. LORENZONI a Rettore della 
nostra Università. 

A domani 

L a C o m m i s s i o n e p e r i bozzet t i . 
La Commissione per i bozzetti dei monu­

menti a MAZZI NI e PEDROCCHI che deve quan­
to prima giudicare del concorso è stata defi­
nitivamente composta degli artisti e profes­
sori : Eugenio Maccagnani scultore di Roma, 
Enrico Panzacchi, critico d' Arte e professore 
all' Accademia di Belle Arti di Bologna, Giu­
seppe Sacconi, architetto di Roma, Ettore 
Ximenes, scultorei di Róma, Antonio Dal Zotto, 
scultore, di Veuezia. 

* * 
G r a n d e G a r a di S c h e r m a . 
La gara schermistica va assumendo sempre 

maggiore Importanza anche per l'interesse con 
cui tutti se ne occupano. 

La località fu definitivamente scelta desti­
nandosi il Giardino dell'esposizione. Sarà co­
struito un gran palco, e par lo spazio di 100 
moiri quadrati in grande tendone, proteggerà 
pubblico e schermitori. 

Già sono principiati i preparativi per il col­
locamento di moltissime altre lampade elettri­
che a per disporre il tutto. 

Dei nomi degli schermitori daremo quanto 
prima l'elenco, sappiamo già che vi figurano 
quello del Pini, Magrini, Seanzi ed altri. 

Il cav. Paulo Fambri, sarà pure tra noi per 
la circostanza e'terrà un discorso, assumendo 
poi la presidenza della Giuria. 

A domani. 
.*. 

Gita d ' i s t r u z i o n e . 
GII allievi della sezione di agricoltura del 

R. Istituto Tecnico sono partiti stamane col 
diretto delle 4.30 per una gita d'istruzione a-
graria. 

Si recano a visitare le importanti aziende 
di S. Polo di Piave dei Conti Papadopoli e 
quelle di Busco e Grassaga dirette dai sigg. Bi-
sinotto, e ìlteniraonto di Frafareano (Friuli) 
del conte Vittorio di Asarta. 

Sono accompagnati dall'ili.rao sig. Preside 
prof. m. De Benedetti e dai sigg.. professori 
ing. T. Gruber e dott. Antonio conte Medin. 

TjrjOLSt, IUTLO-V-SR. l i s - t s a . 
Alla distanza di 24 ore comparvo ieri una 

nuova lista del Veneto con modificazioni delle 
quali abbiamo tutt'altro che motivo di la­
gnarci, benché la nuova creatura di quel gior­
nale non sia - ci manca molto - all'unissono 
colla lista concordata della Savoja, dell' Unio­
ne Padovana e noi. 

Ma i nomi cambiati dal Veneto, ed intro. 
dotti nella sua nuova lista, sono in buona 
parte presi dalia lista della Savoja e nostra : 
fra gli altri Alessio dott. Giovanni, da non 
confondersi quiudi nella votazione coli' altro 
Alessio, infortunato candidato politico, ed ora 
candidato amministrativo nelle liste avversarie. 

Oltre V Alessio notiamo nella lista del Ve­
neto : Maluta Carlo, Paresi, Scatto Tiso, Fuà 
ed altri. 

Notiamo che il corrispondente ieWAdriatico 
nel dipingere coi più neri colori l'alleanza dei 
moderati coi conservatori, spende parole di 
elogio per un nostro amico carissimo, il com-
mendator Carlo Maluta, per il motivo che 
aveva combattuto nell'Assemblea della Savoja 
la lista concordata dalla medesima. 

Ora viene il bello I 
Quel corrispondente rileva più sotto che 

il Veneto colla sua ultima evoluzione nella 
lista aveva reso impossìbile l'accordo colie 
liste liberali, perchè lo stesso giornale aveva 
escluso alcuni nomi della lista concordata coi 
progressisti, uè sostituì alcuni di moderati-
clericali. 

Vogliamo credere che fra questi non com­
prenderà il Carlo Maluta, dopo averlo elo­
giato. 

Del resto i nostri avversari, nel presenti­
mento della sconfitta, esauriti tutti gli altri 
argomenti, compresi, Torauemada ed i roghi, 
ricorrono alle arti più sleali per trarre in in­
ganno gli elettori. 

Fra le altre, accenniamo alla diramazione 
di una lista a stampa, la quale in apparenza 
potrebb' essere dai meno cauti scambiata per 
la lista nostra concordata coli' Unione Pado­
vana e Savoia. 

Difatti la lista apocrifa, cui accenniamo, co­
mincia, cogli stessi nomi della lista nostra : 
Alessio e Barbaro, viene quindi un altro no­
me quello del Barzilai Bruno, cho non è 
nella lista nostra, poi segue il nome di Bassi 
Maurelio. 

Più sotto si leggono i nomi del Corinaldi 
co. Amedeo e dei Crescini prof. Vincenzo 
intercalati a quelli del Colpi e del Cosma; 
più sotto ancora il nome del Martini viene 
infiltrato fra quelli del Manzoni e del Mar-
zolo, dopo il nome deli'ing. Miari si cac­
ciano altri quattro nomi che non sono della 
lista nostra; cioè il Moresco, il Mòschtni, 
V Otlvolto e V Ongaro, e così altri apparte­
nenti alle liste avversarie. 

Lo scopo evidente di ques'a mistificazione 
si capisce subito : è di trascinare in inganno 
gli elettori, perchè gettino neh'urna una lista 
mistificata credendo di votare puramente o 
semplicemente la lista nostra. 

Se gli avversari non hanno altre risorse, 
possono chiudere bottega quando vogliono. 
Tuttavia perchè i nostri amici non prendano 
equivoco li avvertiamo del giochetto : basta 
osservare che la lista apocrifa dì cui si tratta 
finisce col nome di Viterbi avv. Giuseppe 
mentre la lista nostra finisce col nome di Z u c 
col ini Giuseppe . 

Attenti dunque elettori 1 
Dice il proverbio: Uomo avvisato, con quel 

che segue: salviamo la lealtà del voto e avre­
mo cosi patrocinato gl'Interessi della nostra 
città e provincia. 

- * 

Come si deve votare 
Anzi t u t to , si deve v o t a r e la no­

s t r a l ista - t u t t a quan ta , s e n z a can­

cel lare un nome, senza sos t i tu i rne 

uno solo. 

Le cancellazioni e le sos t i tuz ioni 

si r isolvono in voti dati agli avver ­

sa r i . 

i e nos t re eccellenti rag ioni , la di­

scipl ina di pa r t i to , il debito di lea l tà 

ve r so i nos t r i alleati impongono di 

depor re la l ista della « Savoja » e 

del « Comune » nella sua perfa t ta in­

t e rezza . 

P o i , si deve votare colla l i s t a 

s t a m p a t a , e pr ima di farlo, ac­

ce r ta r s i se contenga t u t t i i nos t r i 

nomi . 

Non sono impossibili le sorprese . 

D 'a l t ronde , è inuti le spender t e m p o 

e fatica par t r a sc r i ve r e l 'elenco tloi| 

candidat i a l la P r o v i n c i a ed al Co. 

mune . La legge non lo domanda . 

P e r g iun ta , sc r ivendo , si possonol 

c o m m e t t e r e delle inesa t tezze che an-J 

drebbero ad esclusivo profitto degli | 

avversari; 
*% 

B partiti veri 
Bisogna vivere fuori del mondo per negaroi 

che nella società moderna si vanno racco-I 
gliondo sulle rovine degli altri, due grandi i 
soli partiti : quello della conservazione e quello! 
della dissoluzione. Le forme intermedie scom-| 
paiono rapidamente; le mezze tinte non esi-| 
stono quasi più. 

La libertà sfrenata, la educazione o viziata! 
o imperfetta, l'assenza d'ogni ritegno splri-f 
tuale, hanno fatto ormai gigante nelle massai 
l'inquieta aspirazione ad un mutamento tu- | 
multuoso di cose e d'istituzioni. 

E, colle masse, marciano in prima lineai 
uomini audaci ed intelligenti, che dal muta-j 
mento - non avendo più nulla da perdere • 
confidano di tutto guadagnare. 

Per legge naturale e irresistibile, gli uomini 1 
dell'ordine, dei pacifici e sani svolgimenti non| 
possono non stringersi assieme, sotto ucal 
stessa ed unica bandiera per contrapporre una! 
valida difesa a quelle aspirazioni. 

E la legge enunciata già opera con meraj 
vigliosa efficacia; lo prova il consenso simul­
taneo e spontaneo in cui si sono accordati! 
migliaia di elettori nelle città più popolose 
più liberali, come se obbedissero ad uno atea 
comando. 

Torino, Brescia, Mantova, Vicenza son forsi 
divenute altrettanti covi di traditori della 
patria ? 

No; - i figli ben pensanti di quelle cittì 
illustri, che hanno dato legioni di martiri al 
patrioti8mo, non hanno /atto che riconoscer! 
la necessità della resistenza all'esercitò min 
cioso dei dlssolutori e dei violenti. 

Ecco la verità; tutto il resto è «fumoi 
fola»; è artifìcio di polemica o stratagemmi 
di guerra. 

Gli elettori padovani sono avvertiti, essi chi 
hanno da conservare uri patrimonio sacro ci 
saviezza sociale e politica. 

Certificati elettorali 

Invi t iamo t u t t i gli e let tor i che non 
avessero anco ra r i cevuto il certificati 
o lo avessero smar r i t o , a voler re pars 
al Municipio Sezione Anagrafi a far 
sene r i lasciare la copia o il duplicato. 
E l e t t ó r i ! T u t t i a l l e u r n e e v o t a t e senzi 
eccez ione d i u n sol n o m e l a l ista della! 
S a v o i a . 

RICORDI 
Li dedichiamo agli amici, che non sansi 

ancora vincere le ultime incertezze. 
Nella recente assemblea della Savoja, qualj 

cuno si dolse dell'ammissione nella lista di 
tre candidati conservatoli cosidetti ìntransij 
genti. 

La loro - chiamiamola così - incostituziol 
nalità parve una deroga stridente ai principi 
ed alla trad zioni costituzinnaiissimi della asj 
sociazione. 

Per fortuna, 11 co. Ermolao Barbaro, presi| 
dente del Comitato elettorale, ha la momorij 
buona e pronta, ed egli si affrettò a buttari 
sui contradditori la doccia gelata.dei ricordi! 

Narra la storia che pochi anni fa vivevi 
un'associazione, che, politicamente, in linea 
moderazione poteva dare dei punti a dieci Si 
voje riuuit». E sui quadri della medesima su 
vano inscritti anche i contradditori di cui 
pia. Abbiamo nominato la Costituzionale. 

Ebb;ne : in una memorabile battaglia a» 
ministrativa — quando s'imponeva la ne' 
sita di vincere ad ogni costo per fare 1' ut|| 
del Comune = la Costituzionale, nido r<T 
cioso ed inespupnabile dell'abborrita censo* 
teria, mise fra i suoi candidati non meno 
radicali repubblicaui sfogati : Wolff, Tìv.aron'l 
Poggiana, Canestrini. 

Né a trattenere la vecchia ed austera asso} 
ciazione valse il putiferio sollevato da due 
quei bravi signorutenendosi ben calcato sul 
testa il cappello, in Teatro Concordi, quande ne| 
14 marzo, si rendeva omaggio alla maestà ( 
Re da un pubblico tutto in piedi e tutto 
capo scoperto, con' applausi frenetici. 

Allora nessuno si dolse dell'opera della Co 
stituzionale - allora nessuno montò le l 
nate del Campidoglio per gridare ai quirit 
che la patria era in pericolo. 

li pericolo sorge adesso soltanto perchè -1 
luogo di quattro radicali - la Savoja ha pr< 
ferito tre conrorvatori. i quaP, per istinti! 
per educazione, per la religione sfessa cn 
professano, amano fortemente l'ordine, la « 
sciplna, il rispetto delle leggi, l'impero dell! 



inorale -nell'amministrazione, nella famiglia, 
nella scuola. 

Un po' di coerenza e di equanimità, ottimi 
amici,,se non vi dispiace! 

ELETTORI ALLE URNE 
Poche ore ancora ci separano dalla pro-

ira decisiva. 
Invitiamo quindi lutti gli elettori nostri 

amici ad accorrere alle urne e guardare 
bene prima di votare se la lista che ten­
gono è propriamente quella della Savoia 
ohe comincia col-nome del dott. Giovanni 
Alessio e termina col nome del sig. Zuc­
conili Giuseppe. 

Insistiamo su questo argomento perchè, 
ripetiamo si va spacciando una lista come 
fosse distribuita dalla Savoia mentre non a 
che una bassa e volgare mistificazione. 

. " » 
A V V E U T I M E N T O U T I L E 

Il Gazzettino, sotto 11 suo punto di vista, 
mette in guardia i suoi amici sul fatto che le 
due liste : della opposizione e la nostra, co­
minciano entrambi col nome Alessio ed Invita 
gli elettori a votare per Alessio prof. Giulio. 

Noi, sotto il punto di vista nostro, faccia­
mo lo stesso avvertiménto ai nostri amici; sol­
tanto con la dilierenza che li eccitiamo a vo­
tare per 

Aless io d o t t . G i o v a n n i 
Attenti ! Siamo intesi. 

Guarisce l'ipocondria il. Ferro China Bisleri 

IL CONCORSO IPPICO 

af Al velodromo un pubblico fine, elegante, 
follava ieri le tribune. 

La gara - è opportuno dirlo fin da prin­
cipio - ebbe un esito splendido? nessun inci-
dentene durante l'interessante spettacolo, e i 
signori : cav. Alfonso Della Torre, da Milano, 
e Giulio Casuali, tenente nel reggimento ca­
valleria « Savola», che furono balzati da ca­
mallo, riportarono dalla caduta tutt 'al più un 
po' di paura. 

Parecchi dei cavalli concorrenti destarono 
vive simpatie per il loro fondo di veri stayer 
e per l'abilità nel superare tutti gli ostaceli: 
siepe, muro, siepone e barriera. 

Nella prima categoria - per cavalli di pro­
prietà di'ufficiali, montati da ufficiali in at­
tività di servizio • fu aggiudicato il primo 
premio, consistente in una coppa d' argento 
del valore, di L. 350, al cavallo Michele, di 
razza irlandese, del tenente Mario Solinas del 
reggimento cavalleria «Genova » ; il premio 
consistente in una fornitura di bottoni da ca­
micia d'oro con pietra, del valoi e di L. 250, 
fu aggiudicato al cavallo Seliha, di razza ir­
landese, de! conte Claudio De Seyssel d'Itix, 
sotto tenente nel reggimento cavalleria « Sa­
voia » ; Il terzo premio, consìstente In un o-
rologio-sveglia d'oro :de| valore di L. 100, a 
Nina, di razza ungherese, del conte "Vittorio 
Solaro Del Borgo, sotto tenente nel reggi­
mento cavalleria «Lodi». 

I tre vincitori sfilano dinanzi alle tribune, 
.accolti da calorosi applausi. 

Interessatile anche là gara della seconda 
categoria, per cavalli da caccia montati da 
Gentlemen. - Il primo premio, consistente 
in un servizio da thè, in argento, offerto dal 
Municipio, è aggiudicato a Queenof Trumpsf 
•di razza italiana puro saugue, del cav. nob. 
Oastauzo Cantoni, di Milano; il secondo, un 
servizio per fumare, del valore di L. 250, a 
.Snowball, di razza inglese, di Emilio Blum, 
-di Milano; il terzo, una lampada da tavolo 
a due lumiere, del valore dì L. 50, a Zabaion 
di razza inglese, del cav. Giuseppe Rossi da 
Crespano. 
. Sfilata ed applausi. 

E siamo all' ultima gara : alla terza catego­
r ia ; è assegnato al miglior cavallo saltatore 
il dono di S. M. il Re, consistente io orologio 

'&' oro con pietre e catena d'oro. - Vi concor­
rono successivamente : Jole, Ntna, Michele, 
•Seliha, Brontolon, Sacha,Don Giovanni, Ia­
go, Fbntan, Snowbolt, Zabaion, Slamen, 
•Queenof Trumpsf, Prince Albert, Giorgio. 

La gara si fa auiniatissima, e il pubblico vi 
iprende il massimo Interesse. In flue è aggiu­
dicato il premio a Snowball di Emilio Blum. 

Unanimi applausi. < 
Verso la fina dello spettacele fece il suo 

ingresso, nella tribuna D, donna Lina Crispi 
accoltala! prefetto Daniele Vasta e dal sindaco 
Barbaro ; si trattenne fldoà spettacolo chiuso. 

. " . 
Confe renza R e z z a r a . 
Ieri sera nella sala del .Collegio Sacro al 

Vescovado il prof. Nicolò Rezzara di Bergamo 
tenne l'annunziata conferenza elettorale. 

La vasta sala era affollata di parecchie cen-. 
tinaia di persone, fra lo quali ne abbiamo no­
tato alcune più spiccate per le cariche da esse 
coperte. 

La conferenza fu spesso interrotta dalle ap­
provazioni del numeroso uditorio, che della 
parola franca e convincente dell' oratore, ri­
portò la più grata impressione. 

11 prof. Rezzara è un oratore facondo, la 
bella forma del suo discorso, trascina I' udito­
rio. Il prof. Rezzara, dopo aver spiegato il 
motivo di questo risveglio alla lotta elettorale 
amministrativa del partito conservatore, chiu­
de la sua conferenza persuasiva e nello stesso 
tempo brillante, invitando gli elettori o vinti 
o vincitori a non riposare neanche il giorno 
dòpo della battaglia. 

Bisogna subito promuovere le Iscrizioni nelle 
liste di quegli elettori, che ne hanno diritto 
ed andare alle sedute dei nostri Consigli ad 
invigilare l'opera e i voti del nostri rappre­
sentanti. 

Questo sistema conduce alla vittoria e serve 
nello stesso tempo a controllare l'operato dei 
nostri rappresentanti, se aleno cioè 'degni o 
no del nostro suffragio. 

Altrimenti non si potrà mai vagliare l 'o ­
pera dei Consiglieri, e cosi difendere gli in­
teressi della città. 

La fine della conferenza.fu accolta dalle più 
vive acclamazioni. 

Al ia m o s t r a c a m p i o n a r i a . 
11 Comitato dei festeggiamenti ci comunica 

che domani Domenica dalle 1 alle 4 vi sarà 
in Salone un concerto dell'orchestrina Ta-
nara. 

S P E T T A C O L I D E L L A G I O R N A T A 

T e a t r o Verd i . — Si rappresenta l'opera 
balle: ASRAEL dei maestro Franchotti -
ore 21 - (9). 

Nostre informazioni 
Il p a g a m e n t o doi cuponi ne l l ' in te rno 

del R e g n o , incorniti iato il 17 dello 
scorso g iugno, è quasi t e r m i n a t o . 

Come si p revedeva non c'è s ta ta 
sensibile differenza t r a i pagament i di 
questo s emes t r e e quelli del semes t re 
scorso, Ciò significa ohe la g ran mas­
sa dei nost r i titoli del Debito P u b ­
blico si t rova so l .dameute collocata 
in I ta l ia . 

Ultimi Dispacci 
Elez ion i c o n t e s t a t e 

(A) ROMA, 22, ore 7.40 
La Giunta delle elezioni contestò ieri 

parecchie elezioni, fra le,quali quella di 
Costa a B.uclrìo, di Bissolati. a Pescarólo , 
Capruzzi a Bitonto, Cafiero ad lAndri», Pi-
pitone a Marsala, Piatti a Burgotaro, San­
tini a Roma, Vizioli ad Atessa, e Menotti 
a Varese, * : 

P r o v v e d i m e n t i b a n c a r i 
(A) ROMA, 22, ore 9 
Ieri sera riunironsi i deputati meridio­

nali per esaminare i provvedimenti ban­
cari. Era presente anche l'on. Luigi Luz-
zatli. 

L ' o n . Vil la 
(A) ROMA. 22, ore -10.35 
L'on. Villa è partito iersera per Torino. 

E s o d o di d e p u t a t i 
Fra ieri ed oggi partirono e rea ISO de­

putati, 
A b b a n d o n o Cava l lo t t i 

(A) ROMA 22, ore -11.20 
Il Corriere asserisce che la parte miglioro 

dell'Estrema Sinistra abbandonerà l'on. Ca­
vallotti. 

P l i co Cava l lo t t i 
Stasera, alle 6, comparirà il plico Caval­

lotti. 

Osservatorio Astronomico 
• D I P A D O V A 
Giorno 23 Giugno 1895 

a m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 
Tempo medio di Padova ore 12 m. 1 s, 53 
Tempo me,-k. beli Europa ore 12 m. 14 s, 21 

Centrale (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite all'altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

21 Giugno Ore 
9 

759.7 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0-- mil. 

Ore 
9 

759.7 760.9 762.8 
Termometro centìgr. +23.0 4 24.7 + 21.8 
Tensione del vap. acq- 13.4 12.5 13.2 
3 aridità relativa . . 64 51 68 
direzione del vento . NE ENE E 
/elocità chil. orar, del 

vento. . . . . 4 - 15 8 
Stato del melo. . . misto huv. nuv. 

Dalle 9 del 21 alle 9 dei 22 1 
Temperatura massima = -i- 24.4 

» minima = + 17.0 

F. BELTRAME, Direttore 
P. SACCHETTO Proprietario 
LEONI ANGELI Gerente resp. 

B O L L E T T I N O C O M M E R C I A L E 
C E R E A L I 

Padova, 20 Giugno 1895. 
Grani mancanti domandati a .Li ' 23.25, 

Granoni da L. 21 a 21.25 i nostrani, a da 
L. 18 a 18.25 quelli esteri. Avene neglette 
offerte a L. 11 fuori dazio comunale. 

PADOVA 2 A ip• TT'niiiiMt'9ita PADOVA 
a Gallo 480 - \ - 2 A l i .U71W&I ò UH via Gallo 480 - 1 - 2 

H O t STABILIMENTO COJYf^ 
%W% DITTA VALSECCHL Ulfi 

BUCO 

•» » .25; JEÌ 

Micco M9cp«sit« di stoffe novità, 
NAZIONALI ED ESTERE 

Abili t ag l i a t o r i — Conlez ione a c c u r a t a 

vr R i cco a s s o r t i m e n t o Abi t i l a t t i " d 
CALZONI . . . d a l i . 5 a l i . HO 
SOPRABITI MEZZA STAGIONE « » » « 5 
VESTITI COMPLETI . . 1 8 • « © 

Costumi per bambini —- Sacchi Panama ed Orleans 

PREZZI DA TEMERE CONCORRENZA 
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S i g n o r e , 
Mi pregio parteciparvi che dal io Maggio u. s. ho aperto un L a b o r a t o r i o d i 

S a r t o r i a in Piazza delle Erbe, Palazzo delle Debite, 74, 1° piano, ed altro Labo­
r a t o r i o in Piazza Garibaldi N. 1240 con specialità per Livree, Costumi per bam­
bini, Sacerdoti e Signore, a prezzi modicissimi. 

Si e segu i sce q u a l u n q u e l a v o r o in IO o r e 
La esperienza acquistata durante il tirocinio presso le 

ditte Federico Galante, Luigi Valsecela, Fugazza e Pit-
teri di qui, mi rendono sicuro di poter eseguire con tutta 
perfezione quelle commissioni di cui sarò onorato. 

In. attesa di vostri ambiti. incarichi mi protesto con 
perfetta stima devotiss. A. P1TTERI 

S t u d e n t i e imp iega t i ! 
L'unico vantaggio per tutti è comperare la stoffa e 

venire da me, e se non è di pieno gradimento 
risponde PITTERI 

Biciclette " STIRIA „ 
del la F a b b r i c a 

JcH. PUCH e C. - GRAZ 

L e l u n g b e c o r s e su s t r a d a sono la p r o v a mig l io re del la r o b u s t e z z a 
e s c o r r e v o l e z z a ne l l e m a c c h i n e . 

11 12 Magaio a. e. ( i e r g e r montando una STIRIA giungeva p r i m o nella 
Corsa Bordeaux-Parigi (Ii.111. 591) creando il i f t e c o r d { M o n d i a l e di 24 
ore - -12' - Iti". 

Il -1. Giugno a.c. BTisc l ien- di Monaco.pure con una STIRIA arrivò p r i m o 
nella Vienna-Snlisbiuyo Km. 328) anch'eoli senza mai cambiare macchina, un-
piegando 12 ore SO' e distanziando il secon lo arriviti) di 1 ora - 2' - -11". 

Il 26 Maggio a, e. A u s o n i o G a l i r s c l l i montando una Sl'IiìlA v i n s e 
i l C a m p i o n i » d i P a n a . 

tìaransEia di d u e ann i 

PREZZI; F I S S I 
laafc^saS'Ki-ĵ ìEi" 

R a p p r e s e n t a n t e G e n e r a l e p e r l ' I t a l i a 931 

L W0LUANN Padova-Via S. Francesco 3800 

SOCIETÀ IN ACCOMANDITA 

VA S O M P A R E V A & Gomp. 
O P E R A Z I O N I 

tut t i i giorni feriali dalle 10 alle 15 

Cont i C o r r e n t i L iber i nominativi ed al portatore 3 1|2 0[0 
Libre t t i a R i s p a r m i o nomina ivi od al portatore 4 0[0 
Buon i frut t i fer i nominativi vincolati : 

a 6 mesi interesse 4 1|4 OpO 
a 12 mesi » 4 1|2 0|0 
a 24 mesi » 5 0(0 

(Tutti i suddetti tassi sono netti da Ricchezza Mobile). 
Cont i C o r r e n t i C o m m e r c i a l i a condizioni da convenirsi ; 
Accorda Ant ic ipaz ion i contro depositi di carte pubbliche di facile realizzo; 
Accorda Sconti : di effetti cambiari aventi almeno due Arme ; 
Eseguisce Incass i sopra tutte le piazze <V Italia; 
Fa qualunque altra o p e r a z i o n e di B a n c a . 829 

CASA Di CURA 
por le miilattiè Mediche, Chini^icliii e spaoiali 

d e l p r o f . A C H I L L E D E G I O V A N N I 
Dirottolo do! l'Isti tu tu di Clinica modica generalo 

doli1 Università di Padova 

PADOVA - YJ» S. Massimo un - PADOVA 

Le cure medicho e di specialità sono dirette 
dat signori :, oav. ilott. N D ' A n c o n a e cav. 
dott, Li So t t i , primari dell' 0^pMri«le Óirile 
di; Padova, omm, pnf. A. Do Giovanni» 
cav. prof. 1>. Gradenìf io, oav. professore A . 
Ui'eda, prof. D Gervesa to , pmf. F . L a s -
s a n a , prof. M. Maggia , tiott. G. D o r d L 
, , L e cure chirurgiche Mai si£jiu»ri prof. K. 
T r i c o m i e oav. prof, G Aless io . 

Cura delle ; predisposizioni morbose 

Elettroieraiùa, Massaggio, Ginnastica Modica, Idroterapie» 
Àercoterapia, Bagno idroelettrico, Bagno a vapore. Cura 
antirabbica, ecc. 

Core ambulanti 

Lo rette da Lire H a Lire 1 li 
Per i bambini fino ai li) anni, rette speciali 

Ditta 1 . Strombiero & C, 
Via ex Por t i c i Alt i {Casii Tricsio) 

N U O V O 

Negozio Commestibili 
Vini . L iquo r i , B i r r a in gh i acc io 

P a s t e e C o n s e r v e a m e n t a r i 
P r o d o t t i naz iona l i ed e s t e r i 

COLAZIONI ALLA. PORCHETTA 
Bibi te a l Se i tz — V e r m o u t h — M a r s a l a 

1134 

ÒSfEtRICÌ/T 
E M A L A T T I E D E L L E D O N N E 

Doti. Salvatore Levi 
s p e c i a l i s t et, 

Via S. M a t t e o N. 1 2 0 9 P . I I . 
CONSULTAZIONI PRIVATE: Tutti i giorni 

feriali dalie 2 alle 4 niiin. — Martedì, aio-, 
vedi e Sabato dalle 11 «Ile 12 raerid. 

CONSULTAZIONI GRATUITE : Tutti i giorni 
feriali dalle IO alle 12 . 1075 

'•tabiiimflniu itìroter^jiso 

iJIkliZIONK MEDICA 
Aperto mito I' anno dalle 6 alle 20 nell'e­

state e fino alle 22 noli*lavorilo, con locali 
riscaldati. 
BAGNI semplici, solforosi, aiseaioàli, salsi, 

eco. 
DOGCIE calde, fredde-ahiaceiate, scozzesi. 

MASSAGGIO • GINNASTICA MEDICA 1112 

a 
IJA. 

SUZZARESE,, 
SOCIETÀ COOPERATIVA ' * 

contro i danni della Grandina 
Rischi assunti nel decennio 18S4-1894 

L.-44.362,467.57 
Premi esatti id. . 1,692,620.70 
Sinistri pagati id. . . 848,227.60 
Restituite ai soci id. • ;I19,865.61 
Riserve accumulate » 2ua,666.23 

R a p p r e s e n t a n t e in P a d o v a 
signor R I C C I A R D O tì.ALVAUORI 

Piazzetta Pedroocht N. 562 D 
915 

A V V 6 S O 

Pi è aper to in ques ta C i t t à 
in Via P o r t i c i Alt i N. 1 0 8 8 

UNA BOTT1GLIEH1A 
per lo smercio di puri vini vecchi e gemimi 
di SARDEGNA della riniioiifaia Ditta S a l v a ­
t o r e Kedda e maino ili CAGLIARI. 

Specialità io vini da pasto, ecoiiom ci per 
famiglia 

S. Elena | Ogliastra nero 
Campidano | » bianco 
A-tsortimento in vini di lusso Monica, Ver­

naccia, Malvasia, Nasco acquavite di puro 
vino. 

Si vende a litri ed a bicchieri e si ricevono 
ordinazioni all'ingrosso. 

Servizio a domicilio per ftmiglia - Casa 
principale - Cagliari. 

Succursali - Milano - Roma - Terni - Pa-
, , I ,va- - 1115. 

Gol 1. luglio p. v. 
è r i a p e r t o l ' a b b o n a m e n t o 

agli splendidi giornali di mode 

LA STAGIONE 
e LA SAISON 

Si r i c evono a l l a L i b r e r i a 

R MINOTTI 
Piazza Unità'k'ìtnm 

s e n z a n e s s u n a u m e n t o d i s p e s a 942 




